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Con che salario minimo 
si vive in Francia ? 
La proposta del PCF di garantire almeno 2400 franchi 
— giudicata un anno fa un «suicidio economico » — vie
ne sbandierata alla vigilia del voto dal centro-destra 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo Servan Sch-
reiber, che in questi ultimi 
giorni ha scoperto che anche 
un governo di centro destra 
dovrebbe prendere in consi
derazione l'aumento del sala
rio minimo a 2400 franchi: 
dopo Barre, che non ha re
spinto chi linea di principio» 
un tale aumento ma scaglio 
nato nel corso della prossima 
legislatura; dopo il vicepresi
dente della Confindustria 
francese Ferry, schieratosi al
l'ultimo momento sulla linea 
Barre, anche Chirac ha di
chiarato venerdì sera che 
nessuno può vivere coi 17.10 
franchi dello SMIC e che do
po le elezioni egli si impe
gnerà personalmente a fargli 
superare la barra dui duemi
la franchi. 

Adesso ci sono proprio tut
ti. L'autobus del salario mi

nimo a 2400 franchi, lanciato 
dal PCF nella primavera 
scorsa e allora respinto come 
un «suicidio economico» non 
soltanto dal centro destra ma 
anche dai socialisti, è stato 
preso in corsa prima da Mit
terrand (circa due mesi fa) e 
successivamente — sia pure 
con scadenze diverse — da 
tutti i leader» del cen
tro dvstra che hanno ritenuto 
opportuno, avvicinandosi le 
elezioni, di dimenticare ciò 
che essi avevano detto nei 
mesi scorsi a proposito del 
progetto comunista: inflazio
ne galoppante, rovina per 
migliaia di piccole e medie 
aziende, tracollo del franco e 
cosi via. 

Lo SMIC (salario minimo 
interprofessionale di crescita) 
concesso dal governo dopo il 
maggio 11)68 in sostituzione 
dello SMIG (salario minimo 
interprofessionale garantito) 

Sulla sicurezza e la cooperazione 

Settimana decisiva 
per la conferenza 

europea di Belgrado 
Solo un accordo sul documento dei neutrali può salva
re l'incontro da una conclusione puramente «tecnica» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Settimana de
cisiva quella che si apre per 
l'incontro belgradese sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa. Dal 4 ottobre sono 
trascorsi ormai 145 giorni ai 
quali se ne devono aggiunge
re una cinquantina della fase 
preparatoria. 

I progetti presentati da 
URSS, Francia e dai 15 della 
NATO, esclusa Parigi, sono 
andati nella direzione oppo
sta a quella sperata. Basta 
riandare alla cronaca per 
constatare che, subito dopo 
l'inizio dell'ultima fase, l'in
contro si è arenato nel mo
mento in cui la delegazione 
sovietica ha depositato il 
proprio documento. Il prò 
getto francese è stato messo 
assieme rubacchiando le idee 
meno impegnative del testo 
sovietico e del primo (uffi
cioso) dei neutrali e non al
lineati: da parte loro gli Stati 
Uniti hanno presentato una 
proposta non in prima per
sona. ma con la copertura 
degli altri paesi dell'alleanza 
atlantica, con l'esclusione. 
come si è detto, della Fran
cia. Questi progetti, cosi co
me sono stati concepiti e 
anciie per i loro contenuti. 
non potevano ottenere altro 
che una reazione negativa. 

Senza risposta, almeno uf
ficialmente. sono inoltre ri
masti i messaggi personali di 
Tito e (ìiscard a Breznev. 
Negli ambienti della riunione 
si ritiene che questo silenzio 
corrisponda ad un risultato 
negativo dei tentativi fatti 
dal maresciallo jugoslavo e 
dal presidente francese. 

Ed allora che fare? Ancora 
una volta l'iniziativa è stata 
presa da nove neutrali e non 
Allineati, fra i quali la dele
gazione jugoslava ha sempre 
avuto un ruolo di traino e 
sollecitazione, nella difficile 
ricerca di una soluz.one che. 
aia pure su contenuti min:mi. 
riuscisse a salvare l'incontro 
belgradese dalla catastrofica 

conclusione di un puro e 
semplice comunicato « tecni
co ». Quello dei nove non è 
un documento ufficiale, è so
lamente una bozza di proget
to consegnata alle delegazio
ni. aperta al contributo posi
tivo di tutti ed al centro di 
intensi contatti informali che 
si sono susseguiti anche nella 
giornata di ieri. Si tende, in 
sostanza, ad ottenere un do
cumento conclusivo che svi
luppi comunque una certa a-
nalisi del cammino fatto da 
Helsinki ad oggi. I nove si 
attendono degli emendamenti, 
non dei « divieti » o delle ac
cuse perché in questo modo 
si ritornerebbe al punto di 
partenza e l'incontro sarebbe 
definitivamente condannato 
al naufragio. In altre parole 
si deve trovare la strada per 
superare la logica dei bloc
chi. 

Due — come è noto — so
no i problemi che dividono 
le superpotenze ed i blocchi: 
il disarmo e l'interpretazione 
dei diritti umani. Secondo i 
nove, tutti devono assumersi 
le proprie responsabilità non 
solo per quanto riguarda il 
destino della riunione bel
gradese. ma anche per il fu
turo del processo apertosi 
con Helsinki. Si tratta quindi 
dei « seguiti » della conferen
za. perché non basta dire « ci 
ritroveremo a Madrid ». bi
sogna anche decidere come e 
quando. Ed anche sui e se-
gu.ti » bisogna esser molto 
chiari, perché — qualora l'in
contro belgradese dovesse 
concludersi, come si teme. 
con un breve comunicato 
tecnico —anche tutte le fu
ture riunioni verrebbero au 
tomaticamente a trasformarsi 
in semplici tribune per uno 
scambio di idee, senza im
pegni e responsabilità crea 
accordi sul lavoro concreto 
da s\olgere. Una prima veri
fica della situazione la si a-
\ rà nella seduta • plenaria di 
domani pomeriggio. 

Silvano Goruppì 

Sostituiti cinque ministri 

A destra il rimpasto 
nel governo spagnolo 

MADRID — La «crisi» in 
sorta nel governo spagnolo. 
o, più esattamente, fra le 
varie correnti del partito del 
primo ministro Suarez, l'U
nione del centro democrati
co. si è risolta In 48 ore. 
mediante la sostituzione di 
cinque ministri dell'UCD con 
«Uri della stessa formazione 
politica. 

1 cinque nuovi ministri so
no Agustin Rodriguez Saba 
gun (Industria). Fernando 
Abril Martorell (Economia), 
Raphael Calvo Ortega (La
voro), Jaime Lamo De Espi
nosa (Agricoltura). Salvador 
Sanchez Tcran (Trasporti): 
Fuentos Quintana, pur non 
essendo più titolare di un di
castero. è divenuto consiglie
re economico di Suarez. 

Nelle divergenze fra le due 
«li della UCD, la «posta» 
più rilevante era Quintana, 
ministro dell'Industria, firma
tario del « patto della Mon-
cloa », di cui era stato uno 
degli isp:ratori per la parte 
economica, r'ie prevedeva la 
nazionalizzazione delle cen
trali elettriche e la ristruttu-
Sftzione dell. s.dcrurgia. 

Kel nuovo governo, dopo 
11 rapido rimppsto effettuato 
da Suarez, gli clementi di 
punta, dell'ala conservatrice 
sono adesso 1 ministri del
l'Industria, dell'Agricoltura e 
dei Trasporti, 

j Si celebra 

{ l'anniversario 

ì della Repubblica 
! Sabraui 
' ALGERI - Domani 27 feb

braio. si svolgeranno le cele
brazioni per il secondo anni-
\ersario della proclamazione 
della Repubblica Araba Sah-
raui Democratica (RASD). Il 
nostro partito che sarà rap 
presentato dalla compagna 
Nadia Spano, ha inviato al 
Fronte Polisario un messag
gio di solidarietà con la lotta 
del popolo sahraui per la sua 
azione tesa ad affermare il 
diritto dell'autodeterminazio
ne e all'uso autonomo delle ri
sorse nazionali, por lo svilup 
pò e il progresso del popolo 
«ahraui. e si sottolinea l'im
pegno per la ricerca di una 
soluzione negoziata che ponga 
fine al conflitto. 

è il solo salario francese le
gato alla scala . dei prezzi: 
ogni qualvolta i prezzi supe
rano una percentuale stabili
ta dalle autorità, lo SMIC 
scatta di un punto. Oggi esso 
ha raggiunto la quota di 1750 
franchi: un po' più di 300 
mila lire al cambio ufficiale. 
ma appena 200 mila lire in 
potere d'acquisto reale se si 
tiene conto del costo dvlla 
vita in Francia. E questo è, a 
nostio avviso, il solo criterio 
valido per fare confronti tra 
salari italiani e francesi. 

In altre parole io SMIC è 
un salano di fame, percepito. 
secondo le statistiche, da cir
ca 800 mila salariati. 11 che 
non toglie (malgrado la sua 
definizione categorica) che vi 
siano migliaia di giovani, as 
sunti in prova per ti e o sei 
mesi, salariati al di sotto <ÌV;1-
lo SMIC. anche se ciò è teo
ricamente illegale. 

Ala questo è un aspetto se
condario di un problema as
sai più vasto e complesso. 
Quando il PCF, un po' meno 
di un anno fa. propose l'au
mento dello SMIC da 1750 a 
2400 franchi, si preoccupò 
anche di fornir*.' una illustra
zione completa non soltanto 
del movimento salariale glo
bale che un tale aumento a-
vrebbe comportato, ma anche 
del suo modo di finanzia
mento. In effetti la misura 
proposta dal PCF non tocca
va soltanto gli 800 mila lavo
ratori a salario minimo. 

Vediamo un po' di che si 
tratta. Secondo l'Istituto na
zionale di statistica un sala
riato su tre (cioè circa sei 
milioni di lavoratori) gua
dagna oggi un salario supe
riore allo SMIC ma inferiore 
ai 2000 franchi. Portare il sa
lario minimo a 2400 franchi 
vuol dire di conseguenza au
mentare ad almeno 2400 
franchi tutti i salari interme
di fra i 1750 e i 2300 perchè 
altrimenti si avrebbero mi
lioni di lavoratori al di sotto 
del nuovo livello SMIC. E 
ciò riguarda circa sette mi
lioni di salariati. 

La proposta del PCF per 
un salario minimo a 2400 
franchi fu accolta a suo tem
po. come abbiamo visto, con 
critiche violentissime da ogni 
settore politico ed economi
co. E tuttavia il PCF aveva 
inquadrato la proposta in un 
piano organico sul quale si 
poteva essere o non essere 
d'accordo, ma che almeno a-
veva il merito di esistere e 
di costituire materia di di
scussione e di confronto. 
Questo piano aveva al suo 
centro un forte rilancio della 
produzione grazie all'incre 
mento dei consumi interni 
favoriti a loro volta dagli 
aumenti salariali. 

Oggi — a parte il partito 
socialista che ha fatto pro
pria la stessa proposta ag
giungendovi un suo modo di 
finanziamento destinato ad 
alleviare gli oneri finanziari 
delle piccole e medie aziende 
— tutti gli altri accettano in 
pratica o «in linea di princi
p i o la vecchia ipotesi del 
PCF senza tuttavia preoccu
parsi dei relativi piani di fi
nanziamento. quasi che la 
Francia del 1978 offra miglio
ri condizioni finanziarie di 
quella di un anno fa. allorché 
bisognava ad ogni costo de 
molire il progetto comunista. 
E poiché le condizioni finan
ziarie ed economiche della 
Francia di oggi non sono cer
tamente più brillanti rispetto 
al 1977. una sola conclusione 
è possibile: il centro destra 
ha deciso di giocare la carta 
della demagogia come trap 
pola per catturare voti. 

Quando Barre — con una si
curezza impareggiabile — af
ferma alla TV che il franco è 
in buona salute lo stesso 
giorno in cui «Le monde». 
sulla base di prove non con
testabili. dimostra che in tre 
settimane es.so ha perduto il 
5°ó rispetto al marco tedesco 
e r8°o rispetto al franco sviz
zero: quando il ministro del 
lavoro afferma che la disoc
cupazione è diminuita tra di
cembre e gennaio e viene 
smentito 24 ore dopo dall'I
stituto nazionale di statistica. 
che denuncia un aumento del 
3,8°o dei disoccupati nello 
stesso perìodo: quando anco
ra il primo ministro afferma 
con una sconvolgente disin
voltura che «la maggioranza 
s'è allargata nel corso della 
legislatura». dimenticando 
che se è vero che essa ha 
assorbito le ultime riserve (i 
centristi e i radicali) è altret
tanto vero che la sua base 
consensuale è caduta dal 52 
al 45°e: quando insomma si 
constata che il livello della 
campagna elettorale della 
maggioranza al potere è mi
surato sul livello dell'igno 
ranza di gran parte dell'opi
nione pubblica nei confronti 
della realtà socio-economica 
del paese, non si può non 
provare un profondo males
sere. non si possono non 
trarre certe conclusioni su 
una disinformazione di massa 
coltivata da quegli strumvnti 
che dovrebbero invece nutri
re l'informazione. 

Augusto Pancaldi 

In sede NATO 

Impegno olandese 
contro l'adozione 
della bomba «N» 

Lo ha assunto il ministro della difesa pre
sentando in parlamento il suo bilancio 

Dal nostro inviato > 
L'AJA — Presentando il ' bi
lancio della difesa di fronte 
agli Stati generali (così si 
chiama il Parlamento dei 
Paesi Bassi), il governo olan
dese si è impegnato ad op
porsi in sede NATO all'ado
zione della bomba al neutrone 
da parte delle truppe dell'Al
leanza dislocate sul continen
te. « Faremo del nostro me
glio ». ha detto il ministro 
della Difesa, il democristiano 
Roelof Kruising. Il problema 
della bomba al neutrone do
vrebbe. secondo il parere di 
Kruising, essere sollevato a 
Vienna, nel corso delle con
versazioni est ovest sulla ri
duzione delle for/e in Europa. 

Il no del go\erno dell'A ja 
alla bomba N è il frutto di 
un intenso dibattito fra le for
ze politiche e fra l'opinione 
pubblica sull'argomento. Già 
da tempo, i socialisti del 
PVdA. il maggior partito 
olandese ora all'opposizione 
dopo la formazione del gabi
netto minoritario DC-liberali. 
avevano dichiarato la loro op
posizione rigida alla « bomba 
pulita » che uccide senza di
struggere le cose. Risponden
do all'appello lanciato al go
verno e alle forze politiche 
dalle chiese cattolica e prote
stante. anche il gruppo par
lamentare del CDA. il cartel
lo democratico cristiano del 
premier Van Agt. formato dai 
tre partiti confessionali olan
desi. aveva nei giorni scorsi 
dichiarato la sua opposizione 
alla bomba al neutrone, 

Questa presa di posizione 
ha scatenato uno scontro di 
cui il risultato è ancora in
certo in seno al governo. I 

liberali infatti, il partito di 
destra che rappresenta l'uni
co alleato governativo del 
CDA. sono anche l'unica for
mazione politica olandese fa
vorevole alla * superbomba. 
Poco prima della dichiarazio
ne del ministro Kruising in 
Parlamento, il gabinetto ave
va tenuto la tempestosa riu
nione per tentare di conci
liare le posizioni dei due par
titi della coalizione. L'impe
gno del ministro della Difesa 
ad opporsi all'adozione della 
bomba N nel consiglio NATO 
è il segno che un accordo 
non si è raggiunto. 

II contrasto, il primo che 
scoppia in seno alla fragile 
maggioranza governativa co
stituitasi nel dicembre scorso 
dopo oltre sette mesi di cri
si, potrebbe avere conseguen
ze politiche di vasta portata 
già da martedì prossimo, 
quando si arriverà al dibat
tito e al voto sul bilancio 
della difesa negli Stati gene
rali. Se infatti il partito libe
rale votasse contro il bilan
cio. la crisi di governo pò 
trebbe diventare inevitabile. 

I democristiani del resto 
non possono permettersi al
cun voltafaccia su un proble
ma a cui l'opinione pubblica. 
e il loro stesso elettorato cat
tolico e protestante sono tan 
to sensibili. Basta ricordare 
che oltre mezzo milione di 
firme contro la * bomba pu
lita » sono state già raccolte 
nel Paese, nel corso di una 
grande campagna che sfoce
rà il mese prossimo in una 
conferenza internazionale ad 
Amsterdam. 

A un uditorio di docenti, esperti e studenti 

Conferenza di Pajetta a Oxford 
sulle elezioni dirette europee 

Ampio dibattito al S. Catherine's College — L'incontro con il segretario del 
PC britannico — Discorso all'assemblea dei lavoratori italiani emigrati 

Vera Vegetti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una panoramica 
dei problemi italiani, le prò 
spettive della crisi di gover
no. le proposte dei comuni
sti per fare avanzare il qua
dro programmatico all'altez
za della maturazione e cre
scita politica registrate dal 
paese in questi anni. Il coni 
pagno Gian Carlo Pajetta. 
della segreteria del PCI. ha 
parlato ieri pomeriggio a una 
folta assemblea di lavorato
ri italiani emigrati in Gran 
Bretagna, alla Islington Cen
tral Library Hall di Londra. 
Ha spiegato i motivi di fon 
do dell'attuale congiuntura po
litica economica e sociale del 
paese, ha sottolineato la gra 
vita di una situazione che 
richiede un intervento di 
emergenza, ha valorizzato ii 
rafforzamento e i risultati 
delle forze democratiche e 
di sinistra, i successi eie'. 
tonili e il peso del PCI nella 
lotta per il risanamento e Ie
ri forme 

Partecipazione 
Proseguendo il suo nutrito 

calendario di incontri. Pajet
ta. che è accompagnato dal
l'onorevole Guido Carandin.. 
aveva avuto ieri mattina un 
lungo e cordiale colloquio col 
segretario generale del PC 
britannico compagno Gordon 
McLennan e col responsabi 
le dell'ufficio esteri compa
gno Jack Woddis nella sedo 
del partito. Sono state pas
sate in rassegna le situazioni 
nei rispettivi paesi con par
ticolare risalto alle tendenze 
più significative sul piano pò 
litico e sul terreno economi

co e sociale. Sono stati toc 
cati anche altri temi e argo 
menti di comune interesse 
in uno scambio di informa 
zioni e di opinioni che si è 
svolto in uno spirito fraterno 
con accordo e comprensione 
sui problemi trattati. 11 coni 
plesso delle questioni deila 
crisi in Italia e delle sue prò 
spettive che il compagno Pajet
ta ha ripetutamente avuto nm 
do di affrontare durante i 
suoi contatti pubblici e pri
vati in questa sua visita in 
Inghilterra, si era allargato, 
dalla visuale strettamente na
zionale. al più vasto piano 
europeo, nella conferenza di 
battito tenuta venerdì po.ne 
riggio, al St. Catherine's Col 
lege sul tema delle elezioni 
dirette per il parlamento LM 
ropeo. Dopo aver ricordato 
i ritardi, le contraddizioni L 
ostacoli sulla via dell'integra
zione europea, il compagno 
Pajetta aveva detto: «Inve-
ce di usare la CKE come uno 
strumento per l'azione o l 
legiale anticrisi, i maggiori 
paesi europei hanno guarda 
to ad essa dal punto di vista 
del rendiconto cercando di 
mantenere un bilancio favo 
revole fra esborsi e rei si 
dennizzi ». L'incapacità a rea
lizzare una azione congiunta 
mette ora a rischio la coe
sione e il futuro della comu
nità con un reale pericolo di 
disintegrazione. Il rinvio delle 
elezioni dirette non è perciò 
soltanto una questione tecni
ca ma si rifa alla situazione 
generale e. se deve dipendere 
dai problemi interni di que
sto o quel paese, minaccia 
altri ritardi e ulteriore di
scredito. 

Per i comunisti italiani — 

ha affermato il compagno 
Pajetta — le elezioni dirette 
sono una prova di parteci
pazione. una prima misiira 
della democratizzazione della 
CKE che sinora ha operato 
per lo • più come organismo 
tecnico e burocratico. La con
sultazione deve tenersi al più 
presto e col sistema propor-
z.ionale. Piijetta ha anche re
spinto l'idea di formare dol
io -t liste di partito » euro 
pee. ha insistito sul principio 
della diversità nella unità • 
quando ha escluso qualunque 
ipotesi di un « partito comu
nista europeo ». Il primitivo 
sogno di integrazione cullato 
dai cosiddetti « padri fonda
tori » della comunità è sfumi 
to. Altri compiti stanno oggi 
davanti alle for/e democra 
tiche di sinistra europee. Il 
primo obiettivo è il supera 
mento delle vecchie remore 
e diffidenze. 

Nuove aperture 
Nel futuro però devono in 

tervenire altri elementi di 
partecipazione e influenza pò 
litica. Noi abbiamo riveduto 
i termini della nostra anali 
si — ha detto Pajetta —, ab
biamo imparato a distinguere 
tra propaganda e realtà e 
siamo fermamente intenzio
nati a trasformare la Co
munità usando le nuove aper 
ture che la presenza demo
cratica delle organizzazioni 
dei lavoratori può sfruttare. 
In questa fase, lo Stato na
zionale deve rimanere l'eie 
mento fondamentale. Ma è 
necessaria una organizzazio
ne capace di agire, basata 
sul trasferimento consensuale 

del potere dai governi e dal 
parlamenti degli Stati meni 
bri. in grado di affrontare 
I problemi che i singoli Stati 
non possono trattare. Devo 
essere un potere multinazio
nale diverso dal Consiglio 
d'Europa. Il Parlamento e la 
Commissione della CEE de 
vono essere rafforzati con 
un equilibrio di potere fra 
questi e il Consiglio dei mi
nistri. Democratizzazione si
gnifica mettere mano alle ri
forme, riequilibrare gli scom
pensi regionali, modificare !a 
politica agricola comunitaria. 
fermare il finanziamento in
discriminato delle eccedenze 
commerciali, trasferire le ri
sorse per potenziare le strut
ture dei sistemi economici 
più arretrati, come quelli me 
diterranei, e i favorire l'in
gresso dei nuovi soci:. Gre
cia, Portogallo e Spagna. 

« Se non cominciamo ad 
affrontare questi probleni1.. 
non solo non costruiremo l'Eu
ropa. ma quel poco che ab 
biamo già costruito cadrà a 
pezzi, le elezioni al Parla 
mento europeo appariranno 
davvero un inutile fantasma 
e democrazia una parola sen
za significato ». 

E" seguito un ampio dibat 
tito con numerose e acute 
domande sulle questioni spc 
cifiche (la conferenza fa 
cova parte di un corso di 
studi europei) che hanno da 
to modo al compagno Pajet 
ta di procedere nella disami 
na del momento politico con 
una incisività e brio che so 
no stati vivamente applau 
diti dall'uditorio compasto da 
docenti, esperti e studenti. 

Antonio Broncia 

file:///ersario

